Ordinanza n. 25940 del 21 dicembre 2010 (ud. del 17 novembre 2010)della Corte Cass., Sez. tributaria – Pres. Merone, Rel. Iacobellis.
Ici – Esenzione immobili.
	


    Svolgimento del processo - La controversia promossa da INPDAP contro  il

Comune di Genova è stata definita con  la  decisione  in  epigrafe,  recante

l’accoglimento dell’appello proposto dal Comune contro la sentenza della CTP

di Genova n. 208/13/2005 che aveva accolto  parzialmente  il  ricorso  della

contribuente avverso l’avviso di accertamento n. … ICI 1998.

    Il  ricorso  proposto  si  articola  in  unico   motivo.   Resiste   con

controricorso il Comune.

    Il  relatore  ha  depositato  relazione  ex  art.  380  bis  c.p.c..  Il

presidente ha fissato l’udienza del 17/11/2010 per l’adunanza della Corte in

Camera di consiglio. Il P.G. ha concluso aderendo alla relazione.

    Motivi della decisione - Assume il  ricorrente  la  violazione  e  falsa

applicazione del D.Lgs. n. 504 del 1992,  art.  7,  lett.  i,  in  relazione

all’art. 360, nn. 3 e 4, nonché insufficiente e contraddittoria  motivazione

ex art. 360 c.p.c., n. 5.

    LA CTR avrebbe erroneamente escluso dall’esenzione  di  cui  alla  norma

citata l’immobile ove hanno sede gli Uffici dell’Istituto.

    La censura è fondata. Ai sensi dell’art. 7 lett.  i)  cit.  sono  esenti

dall’imposta gli immobili utilizzati  dai  soggetti  di  cui  al  D.P.R.  22

dicembre  1986,  n.  917,  art.  87,  comma  1,  lett.  c),   e   successive

modificazioni,  destinati  esclusivamente  allo  svolgimento   di   attività

assistenziali, previdenziali,  etc..  La  proprietà  dell’immobile  sito  in

Genova, alla Piazza …, da  parte  dell’Inpdap,  ente  nazionale  di  diritto

pubblico, avente natura giuridica di  amministrazione  pubblica,  nonché  lo

svolgimento  nello  stesso  dell’attività  strumentale  rispetto   ai   fini

istituzionali dell’ente medesimo nei piani 3,  4,  5  e  6,  legittimano  la

richiesta esenzione in ordine a tali locali.

    Inammissibile è la censura in ordine  alla  motivazione  in  quanto  non

argomentata.

    La sentenza impugnata va cassata in relazione  al  motivo  accolto,  con

rinvio al giudice del merito, per le sue ulteriori valutazioni,  sulla  base

del principio di diritto affermato e per la liquidazione delle spese.

    P.Q.M. - La Corte accoglie il ricorso nei limiti di cui in  motivazione,

cassa la sentenza impugnata e rinvia, anche per le spese di questo grado, ad

altra sezione della CTR della Liguria.

